
 

REGIONE PIEMONTE BU50 12/12/2024 
 

Codice A1102A 
D.D. 3 dicembre 2024, n. 1510 
Ingiunzione di pagamento nei confronti di Poste Italiane Spa - Richiesta rimborso somme 
prelevate sul conto bancario di Tesoreria della Regione Piemonte con addebito diretto SEPA 
CORE - Accertamento di euro 107.887,38 sul capitolo 39580/24 Bilancio finanziario gestionale 
2024-2026, annualità 2024 (Rif.Uff.Reclami prot. prot.PB-230802416 del 28/08/2023) 
 
 

 

ATTO DD 1510/A1102A/2024 DEL 03/12/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1102A - Ragioneria 
 
 
OGGETTO:  Ingiunzione di pagamento nei confronti di Poste Italiane Spa - Richiesta rimborso 

somme prelevate sul conto bancario di Tesoreria della Regione Piemonte con 
addebito diretto SEPA CORE – Accertamento di euro 107.887,38 sul capitolo 
39580/24 Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, annualità 2024 
(Rif.Uff.Reclami prot. prot.PB-230802416 del 28/08/2023) 
 

Vista la nota prot.55777 del 04/08/2023 (All.1), con cui il Settore Ragioneria richiedeva all’Ufficio 
Reclami di Poste Italiane Spa (in seguito “Poste”) il rimborso della somma complessiva di euro 
107.887,38 per mancanza di una specifica autorizzazione all’addebito diretto SEPA CORE che 
facesse esplicito riferimento al conto bancario di addebito n.40777516 (conto di Tesoreria IBAN IT 
91 S 02008 01033 000040777516) in riferimento al ccp 37616703 (“Tesoreria Regione Piemonte 
Tassa automobilistica”); 
 
vista la nota prot.PB-230802416 del 28/08/2023 (All.2), con cui l’Ufficio Reclami di Poste ha dato 
riscontro della sola presa in carico della pratica di richiesta rimborso, palesando la necessità di 
eseguire “ulteriori e più approfondite verifiche” con le strutture competenti; 
 
vista la nota prot.69047 del 31/10/2023 (All.3), con cui il Settore Ragioneria sollecitava un puntuale 
riscontro alla precedente richiesta di rimborso, che desse conto degli esiti delle verifiche eseguite 
presso le strutture interne a Poste, con avvertimento che in mancanza di adeguata risposta, si 
sarebbero adite le vie legali; 
 
in mancanza di un rendiconto dettagliato, da cui poter desumere con inequivocabile certezza il 
conto postale e il periodo di accredito delle transazioni gravate dalle commissioni in questione (la 
causale dei bonifici è “mandato nr. 400000000026884”);  
 
considerato che, in materia di tassa automobilistica, il solo modulo di autorizzazione agli accrediti 
diretti SEPA CORE sul conto bancario di addebito n.40777516 firmato in data 18/12/2020, si 
riferisce al ccp 1051324950 “Tesoreria Regione Piemonte – Versamenti Tassa automobilistica 



 

PagoPa” movimentato solo a partire dal mese di gennaio del 2023 e, comunque, esonerato 
dall’addebito di commissioni/oneri su accrediti eseguiti con modalità pagopa, come risulta dalla 
nota prot.132448 del 21/12/2020 (All.4); 
 
decorso più di un anno dalla sopra citata nota prot.PB-230802416 del 28/08/2023, in mancanza di 
una espressa e motivata presa di posizione da parte di Poste sul merito della questione e nonostante 
i numerosi tentativi di recupero esperiti dal Settore scrivente per le vie brevi, motivati 
dall’intenzione di risolvere stragiudizialmente la controversia ed incoraggiati dai continui inviti 
all’attesa di un imminente momento di confronto risolutivo, di fatto mai concretizzato; 
 
tutto ciò premesso si rende necessario: 
 
procedere al recupero della somma complessiva di euro 107.887,38 dovuta da Poste Italiane Spa; 
 
ingiungere, ai sensi e per gli effetti dell’art.2 del R.D.639/1910, a Poste Italiane Spa, con sede legale 
in Viale Europa, 190 00144 Roma (P.IVA 97103880585 e Cod.fiscale 01114601006), in persona del 
legale rappresentante pro tempore, il pagamento della somma complessiva di euro 107.887,38 entro 
30 giorni dalla data della notifica del presente atto, con avvertimento che, in mancanza di integrale 
pagamento entro il predetto termine, verrà dato corso alla procedura di recupero coattivo, con 
aggravio degli interessi legali e delle maggiori spese a carico del soggetto debitore; 
 
accertare la somma di euro 107.887,38 sul capitolo 39580 del Bilancio finanziario gestionale 2024-
2026 anualità 2024, la cui transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, dovuta da Poste Italiane Spa (cod.versante 58764) a 
favore di Regione Piemonte a titolo di rimborso delle somme prelevate sul conto bancario di 
Tesoreria della Regione Piemonte con addebito diretto SEPA CORE; 
 
dato atto che il sopradetto accertamento contabile non è stato assunto con precedenti atti e che non 
risulta vincolato alla spesa; 
 
considerata la deliberazione di Giunta regionale, n. 4-8114 del 31 Gennaio 2024 con cui è stato 
approvato il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte 
per gli anni 2024-2026; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024; 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il Regio Decreto 14 aprile 1910 n.639 "Testo unico delle disposizioni di legge relative alla 
riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato"; 

• la legge regionale n. 23/08 art. 17 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• il d.lgs.14 marzo 2013, n.33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 



 

pubbliche amministrazioni"; 

• il Regolamento regionale 16 luglio 2021, n.9 "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18" e s.m.i.; 

• la Laegge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

• la DGR n. 5-8361/2024/XI del 27 marzo 2024 "Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 
Bilancio di previsione finanziario 2024-2026. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024- 2026"; 

• legge regionale 1 agosto 2024, n.20 "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 
2024-2026"; 

• la DGR n.8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione 
dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore 
nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 
giugno 2021 n. 1-3361."; 

• la DGR n.4-8114 del 31 gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta rgionale 
per l'anno 2024"; 

• il d.lgs.1 settembre 2011, n.150 "Disposizioni complementari al codice di procedura civile 
in materia di riduzione e semplificazione dei procedimenti civili di cognizione, ai sensi 
dell'articolo 54 della legge 18 giugno 2009, n. 69."; 

 
DETERMINA  

 
di ingiungere, ai sensi e per gli effetti dell’art.2 del R.D.639/1910, a Poste Italiane Spa, con sede 
legale in Viale Europa, 190 00144 Roma (P.IVA 97103880585 e Cod.fiscale 01114601006), in 
persona del legale rappresentante pro tempore, il pagamento della somma complessiva di euro 
107.887,38; 
 
di disporre che il pagamento della somma ingiunta sia effettuato entro 30 giorni dalla data della 
notifica del presente atto, con avvertimento che, in mancanza di integrale pagamento entro il 
predetto termine, verrà dato corso alla procedura di recupero coattivo, con aggravio degli interessi 
legali e delle maggiori spese a carico del soggetto debitore; 
 
di disporre che il pagamento sia effettuato - a mezzo bonifico bancario - attraverso le seguenti 
coordinate bancarie, indicando nella causale “Rimborso somme erroneamente prelevate sul conto 
bancario di Tesoreria della Regione Piemonte con addebito diretto SEPA CORE”: 
IBAN IT 91 S 02008 01033 000040777516 
Unicredit Banca Via XX Settembre, 31 - 10122 TORINO 
 
di disporre che dell’avvenuto pagamento venga data comunicazione entro 10 giorni dal versamento, 
a mezzo PEC, all’indirizzo: risorsefinanziarie-patrimonio@cert.regione.piemonte.it ; 
 
di notificare il presente provvedimento a Poste Italiane Spa con sede legale in Viale Europa, 190 
00144 Roma (P.IVA 97103880585 e Cod.fiscale 01114601006), in persona del legale rappresentante 
pro tempore, all’indirizzo PEC poste@pec.posteitaliane.it , estratto dal Registro INI-PEC, ai sensi 
del combinato disposto dell’art.2 del R.D.639/1910 e dell’art.6 del d.lgs.82/2005; 
 
di accertare la somma di euro 107.887,38 sul capitolo 39580 del Bilancio finanziario gestionale 



 

2024-2026 anualità 2024, la cui transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, dovuta da Poste Italiane Spa (cod.versante 
58764) a favore di Regione Piemonte a titolo di rimborso delle somme prelevate sul conto bancario 
di Tesoreria della Regione Piemonte con addebito diretto SEPA CORE. 
 
Dato atto che il sopradetto accertamento contabile non è stato assunto con precedenti atti e che non 
risulta vincolato alla spesa. 
 
Il Responsabile del procedimento è la dott.ssa Alessandra Gaidano, Responsabile del Settore 
Ragioneria (A1102A). 
 
Avverso la presente ingiunzione è ammessa opposizione dinanzi al Giudice Ordinario, ai sensi 
dell’art.32 del d.lgs.150/2011. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del Decreto Legislativo 
33/2013, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A1102A - Ragioneria) 
Firmato digitalmente da Alessandra Gaidano 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  All.1_prot.55777-2023_e_Allegati.pdf   

 2.  All.2_2023_08_28_Riscontro_Poste_Italiane.pdf   

 3.  All.3_prot.69047_del_31_10_23.pdf   

 4.  
All.4_prot.132448_del_21-12-2020_e_Allegati.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Allegato (omissis)



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 1510/A1102A/2024  DEL 03/12/2024

Accertamento N.: 2024/4184
Descrizione: INGIUNZIONE DI PAGAMENTO NEI CONFRONTI DI POSTE ITALIANE SPA - 
RICHIESTA RIMBORSO SOMME PRELEVATE SUL CONTO BANCARIO DI TESORERIA DELLA 
REGIONE PIEMONTE CON ADDEBITO DIRETTO SEPA CORE - ACCERTAMENTO DI EURO 
107.887,38 SUL CAPITOLO 39580/24 BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2024-2026, 
ANNUALITÀ 2024 (RIF.UFF.RECLAMI PROT. PROT.PB-230802416 DEL 28/08/2023)
Importo (€): 107.887,38
Cap.: 39580 / 2024 - ENTRATE VARIE ED EVENTUALI
PdC finanziario: Cod. E.3.05.99.99.999 - Altre entrate correnti n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 2 - per le altre entrate
Natura ricorrente: Cod. 2 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 1 - per le entrate delle gestione ordinaria della regione
Titolo: Cod. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
Tipologia: Cod. 3050000 - Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti




